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tribunale (o dal custode in epigrafe indicato) a chiunque vi abbia interesse;

Avverte:
a)	 che in base a quanto disposto dall’art. 624-bis c.p.c., il Giudice dell’esecu-

zione, può, sentito il debitore, sospendere, per una sola volta, il processo 
fino a ventiquattro mesi, su istanza di tutti i creditori muniti di titolo esecu-
tivo. L’istanza può essere proposta fino a venti giorni prima della scadenza 
del termine per il deposto delle offerte d’acquisito nel caso di vendita senza 
incanto, o fino a quindici giorni prima dell’incanto;

b)	 che, in base a quanto disposto dall’art. 161-bis disp. att. c.p.c., il rinvio 
della vendita può essere disposto solo con il consenso dei creditori e degli 
offerenti che abbiano prestato cauzione ai sensi degli articoli 571 e 580 
c.p.c.;

c)	 che, qualora i creditori a carico dei quali sono stati provvisoriamente posti 
gli oneri economici necessari al pagamento delle pubblicazioni non prov-
vedano al tempestivo versamento di quanto dovuto, le pubblicazioni non 
saranno effettuate e che se ciò accadrà per due volte l’esecuzione sarà di-
chiarata improcedibile72.

29.	 Formula: Istanza di assegnazione beni a seguito di incanto andato de-
serto nella procedura esecutiva immobiliare

TRIBUNALE DI ____________
N. ______ R.G.E.

Promossa da:
______________________

CONTRO

______________________

Ill.mo Sig. Giudice dell’Esecuzione, l’Avv. ___________, codice fiscale n. 
______, con studio a _________, via _____________, n. ___, quale procura-
tore di _________, codice fiscale n. _______________, 

72 Roma, 18/01/2016 - Il Professionista Delegato: Avv. Francesco Piselli.
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PREMESSO

-	 che è creditore di ________________ della somma di Euro _____ in for-
za di sentenza civile di condanna emessa dal ______ di ______:, in data 
______, munita di formula esecutiva in data ______ e in tale forma notifi-
cata in data _______;

-	 che la vendita all’incanto dell’immobile pignorato nella procedura esecuti-
va sopra indicata è andata deserta per mancanza di offerte;

-	 che ha interesse ad ottenere l’assegnazione di tale immobile;
-	 tutto ciò premesso offre di pagare la somma di Euro ______ e

CHIEDE

che la S.V. Ill.ma voglia, previa comparizione delle parti, disporre l’asse-
gnazione dell’immobile pignorato al ricorrente.

_________, lì ______
Avv. _____________

Depositato in cancelleria

Il cancelliere
________________

Il Giudice dell’Esecuzione, 
letta l’istanza che precede, visti gli atti, visti gli artt. 588 e 589 c.p.c., fissa 

per l’audizione delle parti e dei creditori iscritti non ancora intervenuti l’u-
dienza del ______, ore ______, innanzi al Dott. __________________.

Manda alla Cancelleria per le comunicazioni di rito e per la prescritta pub-
blicità ai sensi dell’art. 173 disp. att. c.p.c.

_______, lì ______

Il cancelliere 
_______________

Il Giudice dell’Esecuzione
______________________
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30. Schema: Lo svolgimento del processo

Dopo l’istanza di vendita il G.E.:

NOMINA: il delegato alla vendita 
che si dovrà presentare 

per il conferimento 
dell’incarico all’udienza 

fissata 
dal G.E.

l’esperto per stimare l’immobile, che do-
vrà:
a)	 redigere la perizia entro il termine 

stabilito dal giudice, salvo richiesta di 
proroga;

b)	 depositare la perizia;

FISSA con decreto l’udienza 
per l’autorizzazione alla vendita

il custode, che dovrà:
a)	 controllare la regolarità e completezza del-

la documentazione depositata dal creditore 
procedente, per poi riferirne al giudice;

b)	 procedere ad immettersi nel possesso del 
compendio immobiliare;

c)	 accompagnare l’esperto incaricato a svol-
gere la perizia a visionare l’immobile;

d)	 informare il debitore sui diritti e doveri ine-
renti il processo esecutivo;

e)	 rilasciare al giudice all’udienza per la dele-
ga dell’ordinanza di vendita, 

f)	 un parere sulla perizia redatta dal tecnico e 
sul valore dell’immobile in essa determina-
to.

Il debitore prima dell’udienza per l’autoriz-
zazione alla vendita può presentare istanza di 
conversione del pignoramento, oppure anche 
dopo l’udienza:
•	 presentare istanza di autorizzazione a conti-

nuare ad abitare l’immobile;
•	 presentare istanza di limitazione dell’espro-

priazione;
•	 presentare istanza di riduzione del pignora-

mento;
•	 e, più in generale, proporre opposizione 

all’esecuzione o agli atti esecutivi.

Possono intervenire i creditori (art. 499 c.p.c.) 
I creditori che sono legittimati ad intervenire nel processo esecutivo sono:
a)	 i creditori titolati, ovvero quelli che vantano un credito risultante da un titolo esecutivo anche se 

sorto dopo il pignoramento;
b)	 i creditori non titolati (non muniti di titolo esecutivo) che, al momento del pignoramento ovvero 

prima della sua trascrizione, avevano eseguito un sequestro sui beni pignorati o avevano sui beni 
pignorati un diritto di prelazione (ipoteca o privilegio) risultante dai pubblici registri;

c)	 i creditori non titolati che, al momento del pignoramento ovvero prima della sua trascrizione, erano 
creditori di una somma di denaro risultante dalle scritture contabili obbligatorie.



Guida al processo esecutivo immobiliare dopo la riforma - Capitolo III - Sezione I 289

Ne consegue che devono ritenersi ammissibili:
1)	 tutti gli interventi spiegati in data anteriore al 1° marzo 2006 a prescindere dal possesso o no di un 

titolo esecutivo; 
2)	 tutti gli interventi spiegati in data successiva al 28 febbraio 2006 purché muniti di titolo esecutivo; 
3)	 gli interventi dei creditori non muniti di titolo esecutivo spiegati in data successiva al 28 febbraio 

2006 purché: 
	 •	 o, al momento del pignoramento, abbiano eseguito un sequestro sui beni pignorati;
	 •	 o, al momento del pignoramento, abbiano iscritto ipoteca sui beni pignorati;
	 •	 o siano titolari di un credito di somma di denaro risultante dalle scritture contabili di cui all’art. 

2214 c.c. purché all’atto di intervento abbiano allegato, a pena di inammissibilità, l’estratto 
autentico notarile delle medesime scritture rilasciato a norma delle vigenti disposizioni.

All’udienza il G.E. con ordinanza:

delega alla vendita 
un professionista oppure 
dispone l’assegnazione al 

creditore che ne fa richiesta

decide sulle opposizioni 
all’esecuzione o agli atti 
esecutivi eventualmente 

sospendendo l’esecuzione, 
oppure 

sull’istanza di riduzione del 
pignoramento o sull’istanza 

di limitazione del 
pignoramento o sull’istanza 

di conversione
oppure

sulle irregolarità, 
(come ad esempio): 

•	 tardivo deposito della pe-
rizia, contestazioni sulla 
perizia;

•	 invalidità della notifica 
del decreto di fissazione 
di udienza.

verifica la 
regolarità della 

documentazione 
prodotta

dispone la liberazione coattiva 
dell’immobile prodotta
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Dopo l’udienza:

Possono intervenire altri creditori cosiddetti 
“tardivi”, che concorrono alla distribuzione 

di quella parte della somma ricavata che 
sopravanza, dopo che sono stati soddisfatti il 
creditore pignorante e i creditori intervenuti 
tempestivamente (quelli che sono intervenuti 

prima dell’udienza per la delega alle 
operazioni di vendita).

Il delegato alla vendita

predispone (solitamente entro 60 gg) l’avviso 
di vendita senza incanto e fissa il rialzo e la 
data dell’asta, poi nell’arco di 20 mesi deve 
provvedere a quattro esperimenti di vendita

Soddisfatti i diritti del 
creditore pignorante e di quelli 

intervenuti in precedenza, 
l’atto di intervento tardivo è 

ammissibile solamente se viene 
depositato prima dell’udienza 

di approvazione del progetto di 
distribuzione.

Se l’immobile viene venduto entro i termine 
stabiliti nell’ordinanza di delega, il delegato 
predispone la bozza del piano di riparto e la 
bozza del decreto di trasferimento:
•	 i creditori e il debitore possono presentare 

osservazioni al piano di riparto di cui do-
vrà tenerne conto il delegato;

•	 all’udienza fissata per l’approvazione del 
piano di riparto, il G.E. sentite le osserva-
zioni delle parti deciderà, con ordinanza 
impugnabile ex art. 617 c.p.c., se approva-
re oppure modificare il piano di riparto;

•	 dopo l’approvazione del piano di riparto 
verranno predisposti i mandati di paga-
mento;

•	 nel contempo, il delegato alla vendita, 
predispone la bozza del decreto di trasfe-
rimento che verrà firmato dal G.E.

Se l’immobile non viene venduto entro i 
termine stabiliti nell’ordinanza di delega 

il delegato rimette gli atti al giudice per le 
decisioni in merito, sentiti i creditori.


